
IN ITALIA 

. , *J t*4r i Attor smentiti 
militari e commissione De Mita 

"festÉ^ML- -^ 

itti i dati 
che il giudice 
éàm nell'80 
NfJ? an»J|* Il Jrwgslrato romano Giorgio Santa­
croce ordinò il sequestro di tutti i matenaU de) ra­
dar di Uola, Marsala e Ciampino. È una smentita 
clamorosa agli esperi di De Mita, eh? hanno as­
solto. la Difesa aerea per aver distrutto documenti 
«he d'altra farle la magistratura non aveva se­
questrato». SménUto anche chi, ira i miUtari, ha 
sostenuto d'aver «pienamente collaborato». 

H I *OHK Mentre l i com-
mWone Fratls rimette in Jl-
scusslooe che 11 Dc9 di Ustica 
Ila Malo abbattuto da un mu­
tile («non è da scartare l'Ipo 
te») di una bomba., hanno 
scritto gli esperti di De Mite) H 
apprende che II 16 luglio del 
19*0 il usUtuto precuratore 
Clonilo Santacroce, che guido 

! le indagini nel primi annldo-
» k strage, chiese alla Qusr-

I die di (Inanu il sequèstro di 
| WMo la documenlaikme del 
centri radar Interessati alla tra­
gedia, vale a dire Ciamplno, 
Marsala e Ucols. 

È un particolare non da po-
co Per noye anni U ministero 
della Oilesa, e I vertici delle 
Fero armate, hanno ripetuto 

I instancabili che alla magiitn-

ì s p i «r*«mfte che tutto 
' quanto gli Inquirenti avevano 
| a più riprese chiesto era Baio 

In un missile II causa della 
strage, la cosiddetta commis­
sione Diasi Dovranno lavorare 
su due Versanti un più esau­
riente esame delle tracce ra­
dar e il tentativo di appurare 
quale tipo di missile abbia 
causato la strage, o almeno in 
quale paese sia stelo costruito 
l'ordigno. Non « escluso che 
Santacroce chieda anche lin-
crimlnailone dei vertici milita­
ri e di quanti; nelle Ione arma­
te, detenevano posizioni tali 
da poter' coprire eventuali re-

ìqggBfems 
-"•-'-' ottenne| nastri 

ìécUnauidel 
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J M f c anonima « .Telelono 
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^ereno se* 
^„„„„Iiftenfl , fu di-
M t Ì S settembre del 
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ci militari. Wtormala stoltlmen. 
»*yd'iichivto, tanto più che la 
rnagljwura non li aveva chie­
sti», dice la cdmmlisieije Pie, 

fmmA^m-^m I <*»• « 
ilftgrttlche Igiudicl no» hanno 

ito (e non potranno) vi, 
are erano stati richiesU gii 

noviiiiiufa- f^ ^ 
Nuove ombre su Ustica, 

dunque Nel palauo di giusti-
ila di Roma, dopo la relazione 
PrauV Q«icosT^«a muoven­
do. Bucarelll ha Inviato «| dot-

mlacroce, nella sua qua-

f l p m . U contatala tela-

capo di Sta» maggiore, gen. 
Ranco Pisano Santacroce ha 
Intenzione di rivolgere al giu­
dice istruttore alcune richieste 
Fra queste, un wppiemento di 
perisla affidato ai sèi tecnici 
che due mesi fa Individuarono 

Il compito dett'ing Blesi e 
dei colleghi si preannuncia 
Impervio, soprattutto alla luce 
delle Indiscrezioni che filtrano 
sui due volumi, quattrocento 
pagine in tutto, di cui * com­
posta la relazione Praus I «et­
te saggi, di De MIU-a quanto 
sembra - hanno dedicato una 
maniacale attenzione pròprio 
alle tracce radar Tanta atten­
zione da simulare, con un F-
104 dell'Aeronautica e un 
Dc9, tip possibile scenario di 
guerra nel cielo del Tirreno. 
Risultato tracce chiaramente 
visibili «la da Marsala, sia da 
Ucola, sia da Ciamplno DI qui 
la conclusione siccome le 
tracce rilevale nellBQ sono 
meno evidenti sul radar roma­
no, e non risultano su quelli 
militari, è da mettere in dub­
bio che quella sera In cielo ci 
fosse effettivamente un ooodo 
assassino 

Una conclusione, come si 
vede, aasal opinabile soprat­
tutto adesso, quando, s{ scopre 

frdiejsui radar militari non solo 
pestinoj dubbi dj sempre (il 
•buco, di otto minuti a Marsa­
la, le incerte tracce di Ucola, 
le discrasie fra i radar militari e 
quello del traffico civile), ma 
ce ne sono di nuovi, come, 
per 1 appunto, il fatto che do­
cumenti chiesti nove anni la 
non siano mai stati posti • di­
sposizione dell autorità giudi 
ziaria i 

Ieri molti esponenti politici 
hanno reagito vivacemente al 
-ritorno-deU ipotesi bomba n-
vangata nella relazione Prati». 
PIÙ di dna voce si * levata a 
chiedere la costituzione di 
una commissione d'inchiesta 
ad hoc I affidamento alla 
commissione stragi infètti (ed 
e anche I opinione dei legali 
di parte civile) comportereb­
be I' .Implicita ed aprioristica 
adesioni!, alla tesi che l'aereo 
dell'Itaca e i suoi passeggeri 
furono vittima dun ordigno 
terroristico Una tesi che se 
condo gli avvocati dei familiari 
delle 81 vittime puzza di in 
sabbiamento e di archiviazio-

Colpo di scena nel caso Cirillo « Il Viminale era stato informato 
Davanti alla {ammissione stragi che gli 007 erano entrati 
il capo della polizia smentisce in carcere per trattare con Cutolo 
l'ex ministro degli Interni L'esponente de ha sempre negato 

ognoni: «Sapeva» 
Colpo di scena nel caso Cinllo». Davanti alla com­
missione stragi il capo detta polizia Vincenzo Parisi 
ha smentito Virginio Rognoni, allora ministro del­
l'Interno, e Francesco Mazzola, all'epoca sottose­
gretario ai servizi vennero sempre informati delie 
visite del Sisde e del Sismi nel carcere di Ascoli per 
trattare con Cutolo la liberazione di Cirillo. È la pn-
ma chiamata in causa diretta dei politici nell'affare. 

••ROMA. Una breccia si è 
aperta nello spesso muro dei 
silenzi e delle omertà che ha 
sin qui caratterizzato lo spor 
co affare dell'assessore demo­
cristiano rapito dalle Br e libe­
rato dopo trattative con Cuto­
lo e il pagamento di pesami 
riscatti ai terroristi E stato Vin­
cenzo Parisi, capo della poli 
zia e all'epoca dei fatti vicedi­
rettore del Sisde a chiamare 
in causa, assai seccamente, i 
responsabili di governo 

Lo ha fallò ieri mattina a 
palazzo San Maculo, davanti 

alla commissione bicamerale 
sulle stragi e il terrorismo, pre­
sieduta dal repubblicano Li­
bero Gualtieri. Incaricata dal 
Parlamento di svolgere un'in­
chiesta sulla Vicenda Cirillo 
Inchiesta, giova ricordarlo, 
che i commissari democristia­
ni hanno cercato in tutti imo-
di di bloccare, con il pretesto 
della contestuate celebrazio­
ne del processo di Napoli, 

Parai, rivendicata la piena 
liceità della scelta di entrare 
nelle carceri per cercare con­
tatti utili., ha sottolineato di 

aver «segnalato l'azione, e 
successivamente 11 passaggio 
al Sismi dell incarico, ai re­
sponsabili politici dei servizi e 
cioè al sottosegretario e al mi­
nistro dell'Interno dell'epoca 
Queste indicazioni furono fat­
te per iscritto se riguardanti 
fatti suscettibili di sviluppi 
operativi e oralmente in tutti 
gli altri casi. 

E stato ripetutamente fatto 
notare al capo della polizia 
che Rognoni e Mazzola sentiti 
in commissione un paio di 
settimane fa, avevano detto di 
non esser stati mai avvertiti 
delle «missioni, carcerane de­
gli Uomini dei servizi «Posso 
capire - ha risposto non sen­
za ironie » prefetto Parai -
che un uomo politico, che ha 
tante cose da fare, tarmila sia 
distrati» 

É da notare che Parisi, inter­
rogato un paio di settimane fa 
dai giudici napoletani, non 
aveva fornito questi elementi, 
che ora mettono in seria diffi­

colta un personaggio politico 
come Rognoni, ma più In ge­
nerale il governo dell'epoca, 
presieduto da Arnaldo Forie­
ra, e la Democrazia cristiana. 

In proposito, vai la pena di 
citare* qualche passo del re­
cente libro di Rognoni, «Inter­
vista sul terrorismo» «Tomo a 
ripetere - insiste l'ex ministro 
- che non sono stato né pre­
ventivamente né successiva­
mente informato dell'entrata 
nel carcere di uomini dei ser­
vizi. E poco più avanti «Le ri­
peto che, anche in questo ca­
so abbiamo seguito la linea 
della fermezza Le trattative 
avvennero al di fuori da ogni 
controllo del potere politico. 

Del resto i volteggi dei pub­
blici poteri sul «caso Cirillo. 
sono stati in tutti questi anni 
una costante Neil 82, il capo 
del governo Spadolini parla 
tre volte alla Camera e ogni 
volta è costretto a modificare, 
correggere, integrare le notizie 
contraffatte che gli arrivano 

dal servizi. PIO tardi, il 10 otto­
bre '84, un rapporto del comi­
tato parlamentare dei servizi 
esclude il coinvolgimento di 
esponenti governativi nella 
trattativa E precisa che presso 
il Cesto (Il comitato di coordi­
namento dei servizi) non esi­
steva traccia scritta dell'opera­
zione, né dell'altoittamento 
del Sisde operato dal Sismi II 
minislro Lagone- dichiara anzi 
di averlo saputo solo in ségui­
to 

Ieri farisl ha sostenuto che 
hi il Sisde ad indicare per pri 
mo in Giovanni Senzam il lea­
der del gruppo Br responsabi­
le del rapimento di Ciro Cini-
Io Successivamente la com­
missione stragi ha sentito il 
gen Pasquale Notamicola, 
funzionario del Sismi nelle 
settimane del rapimento No-
tamicola si e diffuso sugli abu­
si e le deviazioni del «Super-
Sismi. finalizzato agli obiettivi 
della P2 E ha nferito che il 
gen Pietro Musumeci distrus­

se documenti relatM a tre an­
ni di attività al momento di 
abbandonare il servizio. 

La stesso Musumeci, prou-
ginista dell audizione pomeri­
diana a San Maculo, non è ri­
masto davanti al commissari 
che pochi minuti II presiden­
te Gualtieri lo ha ricmamto 
per la sua reticenza e per i to­
ni arroganti La commissione, 
che opera con i poteri delie 
magistratura, riascolterà l'ex 
ufficiale in sede di testimo­
nianza formale, con tutte le 
conseguenze di legge 

Le audizioni alla commis­
sione stragi nprendono doma­
ni Appare significative che il 
primo risultato, in queste diffi­
cile ricognizione, sia stato re­
gistrato ali indomani della de­
posizione di Cirillo al proces­
so di Napoli «li riscatto di un 
miliardo « mezzo - ha detto 
lex assessore de ai giudei -
fu una colletta tra umili Non 
ricordo i nomi, ma anche se li 
ricordassi non ve li direi. 

— — — ~ — FtencescoSchiaVone, il boss del Casertano, partecipava in una villa presso Lione 
ad un verfice accompagnato dal guardaspalle. Presente anche un gruppo di francesi 

Sandokan il camorrista preso in Francia 
Uno dei boss più importanti della camorra ca­
sertana, Francesco Schtavone, soprannominato 
Sandokan, è stato arrestato a Mallery, una citta­
dina a trenta chilometri da Lione. La camorra 
sta spostando i suoi traffici verso il sud della 
Francia, ma anche verso altri paesi dell'Europa. 
Sfuggito alla cattura un altro pericoloso boss 
della zona dei «Mazzoni». 

PALLA NOSTRA RE0A2IONE 

• NAPOLI La camorra cam­
pana sta spostando il centro 
di molti suoi interessi nel sud 
della Francia. L ennesima pro-
Va dei fenomeno arriva dal-
I arresto avvenuto a Malleiy, 
un centro residenziale a trenta 
chilometri da Lione, di un 
boss di primo piano France­
sco Schiavone, trentacinque 
anni, nativo di Casal di Princi­
pe, accusato da un pentito di 
essere uno dei capi che han­
no ordinato di «fare fuori» An­
tonio Baidellino, il re della 
malavita del Mazzoni 

X arresto di Francesco 
Schiarane, soprannominato 
Sandokan per la sua vaga so­
miglianza con I attore che ha 
impersonato in uno sceneg­
giato l'eroe salgariano, t avve­
nuto in una villetta di Mallery, 
in avenue du Sentier una di 
screta zona residenziale 
Schiavone ed un altro pregiu­
dicato - Giuseppe Caterino 
originaria di S Cipriano - vi 
erano arrivati a bordo di due 
auto (targale Caserta), ma ad 
attenderli avevano trovato una 
cinquantina di agenti della 
polizia italiana e della gerdar-
mena francese A tradirli sa 
rebbe stata una intercettazio­
ne telefonica II capo della 
Criminalpol napoletana ed i 

funzionar) della Questura di 
Caserta non hanno sapulo na­
scondere Il proprio disappun­
to per non aver acchittato an­
che laltro latitante di spicco. 
che doveva trovarsi assieme a 
Schiavone e a Caterino e che 
invece non si e presentato alta 
villa 

•Sandokan - dicono gli in­
quirenti - è un pezzo da no­
vanta detta malavita caserta­
na. Il suo dossier comprende 
una serie di denunce, una an­
che per omicidio Motti dei 
provwdimenli emessi a suo 
carco, comunque, sono stati 
revocati Sandokan * stato an­
che condannato in primo gra­
do in un processo per asso­
ciazione per delinquere, a ot­
to anni di reclusione È accu­
sato da un pentito di essere 
uno del boss che hanno •favo­
rito. la scomparsa di Antonio 
Bardella». LA stesso Tentilo. 
Luigi Basile, k> ha anche accu­
sato di essere uno degli assas­
sini di Paride Selzilto, il nipote 
prediletto di Bardelllno, scom­
parso dalla circolazione da 
circa un anno Tutte queste 
accuse finora non hanno fatto 
scattare alcun provvedimento 
a carico di «Sandokan. il qua­
le, in ogni caso, t diventato, 
assieme a Mario levine il ca­

po della malavita più potente 
della Campania. 

Quel che più peoccupa -
spiegano ancora in questura -
e la massiccia presenza di ca 
monisti in Francia Lo stesso 
capo della Cnminalpol napo­
letana, Matteo Cinque affer­
ma che e giunto oramai il mo­
mento di Stracciare e redifini-
re le zone di influenze e di at­
tività della malavita campana 
Le nazioni prese di mira sono 
la Spagna, la Francia (nella 
zona della Costa Azzurra e 
della Corsica), I Austria e, .il 
tintamente anche la Grecia 

Francesco Schiavone e il 
suo amiop Caterino avevano 
indosso due carte di indentila 
intestate a persone dei loro 

paesi di origine ed alle stesse 
persone risultano intestate le 
auto a bordo delle quali i due 
viaggiavano 

I due pregiudicati sono stati 
presi a casa di Anton» e Car­
mine Renna, padre e figlio II 
primo ha qualche precedente 
penale e di professione di­
chiara di fare l'antiquario La 
polizia francese sospetta pos­
sa avere qualcosa a che fare 
con il riciclaggio di opere 
d arte. Il figlio Carmine, nato a 
Roma, invece ha sulle spalle 
un ordine di cattura dell 85 
per reati contro il patnmonio 
e per un presunto attentato 
estorsta) Assieme ai quattro 
italiani sono stati fermati sette 
cittadini francesi 

Agguato mafioso a Bagheria 
Due i morti, feriti 2 passanti 

• i PALERMO feri due perso­
ne sono state uccise a colpi 
danna da fuoco nei pressi 
della chiesa matrice di Baghe 
na in un agguato di stampo 
mafioso Le vittime sono il 
pregiudicato Bartolomeo Sca 
duto di 48 anni ed Onofrio 
Tutino di 39 anni A sparare 
sono state almeno due perso­
ne fuggite poi su un automo­
bile ed una motocicletta Sca 
duto che ha precedenu pena 
li per detenzione di armi furti 
e rissa, era alla guida della 
sua Rat Uno Accanto a lui se 
deva lutino I killer hanno 
stretto I utilitaria tra un auto­
mobile di grossa cilindrata ed 
una motocicletta dalle quali 
sono stati sparati alcuni colpi 
di pistola Scaduto raggiunto 
in vane parti vitali è morto su 
bito, mentre Tutine ha cercato 

scampo nella fuga a piedi do­
po 50 metn è stato raggiunto 
dai sicari in motocicletta che 
lo hanno ucciso Al delitto 
hanno assistilo decine di per­
sone che pero gli investigatori 
non riescono a Minaccia 
re Neil agguato sono rimasti 
fenu due passanti Francesco 
Giammaresi, di 42 anni, e Car­
melo Valenti di 48. ali ospe­
dale civile di Palermo sono 
stati medicati e giudicati gua­
ribili in sette giorni ciascuno 
per lenta superficiale alla 
gamba sinistra Sia Giamma-
resi che Valenti hanno esclu­
so di avere visto i sicari Nei 
confronti di Scaduto il giudice 
istruttore Giovanni Falcone 
aveva emesso recentemente 
una comunicazione giudizia 
na nella quale si ipotizza li 
reato di associazione mafiosa. 

Il pm attacca 
il senatore 
Imposimato 

MROUA «Vorrei «scollare 
davanti a questa Corte il sena­
tore Impollinato comi tesa-
mone; di domande Hi fargli 
ne avrei tante Ma devo espri­
mere parere conbario alta sua 
citazione. Cosi II pm France­
sco Nitto Palma Ita chiuso j l 
suo colorito Inomentonel 
processo per Inta t to»» S 
mata contro 25* brlgettao. Un 
atto d'accuse contro Ferdi­
nando Imposimato. In rispo­
sta a un s i» tatemnto suff'4". 
jjtraosu come nacque il ma­
xiprocesso. L'ex giudice aveva 
scritto che si era trattelo di 
una scelta politica della Pro-
Cure generale e della Certe 
d'appello di Rome per non <" 
•cadere i termini di custodie 
cautelare per 450 brigatisti 
«Perche il senatore, chi era 
nell ufficio istruzione - ti* 
contestato Nitto Palma - non 
fece un esposto? Poteva tatto 
ipotizzando almeno due reati-
abuso in nominato e arresto il­
legale. 

Malo show accusatorio del 
pm e continuato con virulen­
za. «Vorrei anche, chiedere -
ha aggiunto •» se è varo o no 
che lui quando era giudice 
istruttore neilordinanza de) 
Moroter tu contestalo 6600 
neh dei quali 5500 « n o afati 
mandati a giudizio senza pra­
ve, tante che sono imiti assolti 
con formula piena. E se non 
ha firmato lui il rinvio e giudi­
zio di Me/TOpo* Ipotizzando il 
reato di insurrezione armile» 
Quindi, concludendo con un 
parere contrario tulli citazio­
ne dei testi, he aggiunto ine­
rendosi a Imposimato. «Anche 
perchè non So se a un testi­
mone possono essere formu­
lale domande alle cui risposte 
potrebbe seguire una incrimi­
nazione per omissione d'etti 
d'ufficio . 

Prima dell'atto d accuse 
contro Imposimato, | avvocalo 
Paolo Sedani aveva sollecitato 
un'attività istnittoria dibatti­
mentale, chiedendo le testi­
monianza, oltre che dei mini-
siri e generali, anche di Fran­
co Silvi, il cui nome compare 
nei memoriali di Moro l o sta­
tista de aveva detto sulle stra­
ge Iti Brescia .Incontrai 1 ono­
revole SaM e mi disse che in 
ambienti giudiziari bresciani si 
d n sviluppata la convinzione 
di indulgenze e connivenze 
della De e Che si faceva il no­
me di Fanlanl » Sempre nella 
stessa logica di cercare di evi­
denziare Il contesto starlet» 
nel quale si sarebbe svolta la 
presunta guerra civile, I avvo­
cato Angelo Gracci aveva sol 
lecitalo racquisizione di docu­
menti e la convocazioni di te­
stimoni «eccellenti. (Creili, 
Andreotti e Spadolini) 

Al termine dell'udienza, do­
po il rigetto delle istanze, 
Gracci he duramente conte­
stato le dichiarazioni del pm 
•che ha attaccato la credibile 
di un parlamentare che ha 
preso posizione sul periodo 
emergenziale», sottolineando 
inoltre la totale chiusura della 
Corte che in un processo cosi 
delicato, «ha deciso di passare 
direttamente alla discussione 
finale, senza istruttoria dibatti­
mentale» 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza 

di spazio siamo 
costretti ad uscire, senza 

la consueta pagine 
delle lettere Cene 

scusiamo coni lettori. 

Ieri prima udienza del processo per direttissima 

Restano in carcere i 16 ultra 
della maxirissa di Genova 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
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(•GENOVA. Rissa aggrava­
ta, resistenza e violenza a 
pubblico ufficiale, concorso 
in lesioni gravi, danneggia­
menti, detenzione di ermi 
Improprie e da guerra Im­
putazioni pesanti come ma­
cigni per I sedici giovani ar-
•itati la notte del 16 mag­
gio durante l'inglorioso 
Baby e colpi di spranga fra i 
tifosi «estremi, del Genoa e 
Bella Sampdoria Ieri matti-
i n Sono competei & tribu­
nale per l'Inizio del processo 
ber direttissime, e palazzo di 
Slusilzla era In assetto da 
grandi occasioni Iditnronle 
gli eccessi presidiati delle 
forze dell'ordine, il dibatti­
mento ospitato nell'aula più, 
iapienteSv-fòletKie della 
Corte d'assise d appello, un 

*~T>ubblfcoÌleHpantef patte-
clpe, composto irr "parti 

9 

uguali da parenti, afosi e cu 
nosi E a sovrastare tutto e 
tutti in presidente severissi­
mo, il dottor Carlo Maria Na­
poli, cosi geloso della tran­
quillità del nto da avere am­
messo in aula il gruppetto 
dei glomalsiti (ma non dei 
fotografi) solo dopo un du 
rissimo ed estenuante brac­
cio di ferro Sta di fatto che 
I udienza - vuoi per la mi 
neccia incombente dell'ordi­
ne di sgombero vuoi per il 
mancato funzionamento di 
microfoni e amplificatori, 
che costringeva tutti i pre­
senti (avvocati compresi) a 
tendere le orecchie e a trat­
tenere il fiato nelle speranza 
di captare qualche brandel­
lo del dibattimento - si è 
svolta in un clima di silen­
ziosa attenzione 

Fatica, almeno per quanto 

riguarda l'interrogatono de­
gli imputati, abbastanza su 
perflua, perché quindici dei 
sedici alla sbarra hanno n 
penilo immotamente lo stes 
so leu motiv «Quella «era 
passavo di II per caso, e mi 
sono trovato coinvolto incol­
pevole, si, sono tifoso, ma 
non sono iscritto a nessun 
club e non so niente di risse 
premeditate» Qualche vena­
zione sul tema, naturalmen­
te, non è mancata, come 
quella di un quartetto che 
ha affermato di avere soc­
corso due tenta (e che era 
stato effettivamente intercet­
tato dalla polizia al pronto 
soccorso di San Martino), o 

3uella di un tossicodipen-
ente («ho altn problemi, 

lo. ha giustamente sottoli­
neato) Soltanto II sedicesl 
mo - Roberto Scotto diri­
gente della Fossa dei Gnfom 
- ha ammesso che «II. lui 

c'era propno per la rissa, ma 
per sedarla, nella sua veste 
di responsabile ufficiale del­
la tifoseria genoana 

E I arsenale sequestrato? 
Cioè, come da verbale, «18 
spranghe di ferro, 45 di pla­
stica, Il mazze di legno, 
una lama di raschietto » e 
cosi via fino a due molto ni 
dimentali molotov? Nessuno 
ne sa nulla, a parie un impu 
tato pescato con una biglia 
d'acciaio in tasca, che spie 
ga che lui e solito portarla 
con s& «ma senza nessun 
motivo particolare» Tutti, ad 
ogni buon conto, restano in 
carcere almeno sino a mar­
tedì prossimo, giorno previ 
sto per la sentenza il tribu­
nale infatti ha respinto le ri 
cheiste di libertà provvisoria 
o di arresti domiciliari Late 
si difensiva del «passavo di 11 
per caso» non ha convinto i 
giudici 

JtMti 
Questa scritta cinese vuol dire: 
«nonviolenza». 
Una scelta praticata con coraggio 
da milioni di studenti, di cittadini 
cinesi, che chiedono libertà e de­
mocrazia. Una scelta che non può 
essere messa a tacere con la forza. 
La nostra scelta. 

Associazione per la pace 

Ritaglia e spedisci a Ambasciata Repubblica Po­
polare cinese Via Bruxelles 56, 00198 Roma 

Solidarietà, diritti, dignità: 
un'Europa per gli anziani 

Roma 4 giugno, Piazza Farnese, ore 16 

Incontro nazionale con: 

Achille Occhetto 
Gianfranco Rastrelli 
Segretario generale SPI CGIL 

Pasqualina Napoletano 
Capogruppo del Poi alla 
Regione Lazio 
Candidata al Parlamento Europeo 

Giglia Tedesco 
Vice Presidente gruppo Pel 
al Senato 

Presiede 

Ugo Mazza 
Responsabile delta 
Commissiona politiche sociali 
della Direzione del Pei 

lÉto* 1 8 l'Unità 
Mercoledì 
24 maggio 1989 
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